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MADAMA. 



J. ^| ba!la P aU f sr! " <>"»' ài mirilKC'i 

1 '' ; £ii f- "ppnw" i tir- 
.«■■■A t^r.,. K ,:,uc; .,,/„ ,, ; , v , A/ „„ Jlr . 

„■«,«» r,,K /,'«„..,■, „. J ,„ ti ,,,,, _ 

crt/jsxjf «ai „ ^ ,« t cA; fi „ ilrna ^' 

velia Carle ilei Buia dì Ferrara, /;.■■' „. -, 

fue premure; ,:■>:, e,, s ì farcii fià-el/i , fi i~pretidi 
quella a. : -:i; C jl,r.:, ,■,.-,„,.;..,.... ,.„... 

/, JfcJJ - «Rute, e „ 

vih fileiah murari, e/ltn ;1/ .., ;U . D avmirsm . t 
iti gran mirila, laceri Madama il te/In mm! „, a 
m« perdi rifarà q„efa rf c /™^„ A// „ c ^„-,C /c „ 
A .) meridie jv c < Schiara,;,,; eie indrh- *^ 

a ?«jffs ano del mie ctfequte ad Ma Dama del più 
Un merh» per ».,;;;,„, ; „.^„,. a , ^ gemile-. 

/guardo mhtr f..: t , cr-, ^"^"l" 
w ri ""^ J - «• PrtfM» ■ CM fari «to/ ,/,.' 
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quella Opinila (morata unga dal patrocinio della pili 
degna, e faggi* Dama, ebe aggi onori y^/i- /»"— 
vaia Patria? V,i;,ll,m:«!c rcjìjra ùafeuue ptrfuafe, 
fedendo cogli kcL-ì pryrj fa quale zelo adempite U 
parli di tera Madri di Famìglia; quale fovInxB, 
e prudenti resela I- me»" ultra; i ibe il calie vo- 
fìn Spirili celle più lepidi cffrtfiìoai [anima ci la 

dar folcJ del vepre illuminalo talenti con profilic- 
eli rifarli, a'.Ur.iar.and^ì ria ideili iuulitl dicerie, 
dell: quali abbondano non picbe dei zefiro Sefo, va- 
le al Monde folade p?r affare il numero de Vi- 
„ cn ,i. I reni -.-Ila p-^r.d ?:.:» fempn di fan* 
Blofifia, e di rena Morale, la regola fino delle piU 

giudicare a quii regolalo brìe, di cui ti refe adorna 
la madri natura, e chi celarne rende iefiierahllt 
* la vofira compagnia, eie mirabilmente fa unire C Mi- 

ii.'.i c:.J profilinole. 

Doli eoli gr.i»./: , r/i- ,--fa f.r-::ia r,^. ì.l- 

iriit di teflra Famiglia, modello di cera Dama, 
profitleoeh delizia dilla culla Società, onori dtl Sef- 
fi , e della Patria , cerne teine , che non fieno laflanli 
a far conofeire , ebe a rei fon drizzale le allinzienl 
dtl maggior ammiratore devsfiri meriti, fonia chi 
ni fife manififtaio Contrarile Nome? 
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ti ricenofeet _ 

Ritratto da me (atti, ti bella prima ci ramifi, ha- 
pandi clic p~f: lo [guarii , e ricerca qtttti /ìa In 
cera latina prudente, de te/la cmofeerh di averta 
in voi ritmata; e ramifera ancora qaal fta reg- 
getta rifpmabile a cai mi fi gif 'in il' ì:t,iir::::ar: 
qui/Fatto, di mia dovirofa gratitudini: e crederi aia 
firme, fi i Rittpi eflimaiori del vere Spiriti k ri- 
comprarne per U merito, non per il nome. 

Sarò invitimi mihn finrt-iitto fi qmfia piccala 



centrare il gradimenti delta. Donna pik faggla, e 

ilvepropiit cftquisfo ammiratere, iafiie al Menda 
la premura tTindtiitisrc cbi fai. 
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RAGIONAMENTO 



GLI ANTICHI ORNAMENTI 
E TRASTULLI DE 1 BAMBINI. 



Sara ài rendere mintile nell' Uomo i principj della 
primo lue idee, e li olTervanza di quelli ufi, che nelle 
più :.:::\\x ti: rxoaoblie ed dio tici:urriric, c profitie- 
wE, e che condor lo poK&ro alfa fiu furrnenu, o al 
Ilio comodo . Quilc argomento più grande pud darli per 
notare, cnc l'Uomo fbflè l'opera più perfètta, che 



vtóa fdb dalle nmì Jet Divino Artefice, e che 





EfperimE" di quinto aflerilco l'altre forra voi IttfTa. 
Quante volto vi fitte cijioncvo] mento [ìncref^iLitj, clìtti- 
io oelk «ccffiil di fenicie quakbe era fono la man» 



□ igìlìzed ti/Coogl 



n PimiKhltre per fecondare la variabile moda di 
vi noccllita, febb™ conilo voglia, a fecondarci 



.volerà lettor» di buoni libri? 

Pure vi fo rillciicre, cha andw fu quello articolo 
non Tu minore nelle antiche Donna la vaniti ili .;ucllj. 

che prcdomiita le y^p.-,i\^ "-■ itv.tcip.:.. ,:i r. F ^L : .rS 

una novità , li »ff"°£6e[tano a tanti cijiriiciuii incoroni! , 
che altro non fono, che una imitazione diali vernili Co- 
ntimi; ed allora che aredono di abbigliarli alli Modani, 
r.:.:LT;iuriiiont; fi accoltalo all'Antica. Non credete adun- 
que, che limo nuove invenzioni quelle once acconciaru- 

praiico, neecFitia a db r.:re ib il' uni. -ertile donnefeo 
coitale. I): mia di eli i.ccnr.ciimrc, clic pire cuere (Ina 
eorrirpondente alla nrffcìiK, rajionj Giovenale ove dine 

2'til premi: erihutm, 161 adbuc empegiim ailuia 

Jeiìfital Capii. 

Str. FI. cer.. 50;. 



Se dare ma aneorfotrc alle Medaglie delle Anpiile, 
glie Siculo, e siili' .Siimi; Autitlic diiiinefjtif . ttovcrete 
lune quello accoroodanirc di rclli, che tali quali, o. con 
poca mutazione pai «riH fcrgliono eflire abbraccine. 
Ne vedrete alcuno coti lunga treccia cadente dierro le 
fpallc , altro con cord Capelli inanellici : altre con trec- 




Mi in quello ancori ti conulèe, clic L li:iu:aji 
nit-itc lÌlìì' L'.;iiio . 1;.itv.alrr:ente in quello pani col are t 
tuiii A incnuirc culi viramene ìmir penfara; febbens 
patria cliisraatlT nuova, per uno inventore ignorante , die 
cafralnrcntir In tfJ.iv.i, letizi ivctc ma. razione di quello r 
che gli Antichi praticarono. Cosi Madama Da Barri 

(1 credette invenrricc dello ncig»»~ ; i, es .s .«gli 

Aneddoti pelli. rS lei vita) che poi &, ed È di moda; 
anzi prefe aneora il none di Stigmi alla Da Barri* 
, Sri-ini* in:ir, . Ella nutrirà pr-.-tefe cITcrc l' inventrice di 
quei l.ii'tpfl-.uli.iitc, i.lie fi pr/rta toitiirvama: Captili per 
loroodo di poterli ti.-.itrtii e Ir. tt l'tj , urjr: pcniif.tcìidti Qr- 
Lu altrimenti la cfolKiante. [ìttttitt.tiirs ; c liLbeiie tilt; 



Di i.n:l'"J Cu 



B comodo, mi non gii il fino amUcraiiicg del mede- 
limo. Neppure quella invemioue deve reputisi ima «0- 
Vtt, giacché ebbero gli Amichi uno llnimcnio limile a 
oueftu Spillone, tifino per raccoaduun de' Caprili, elio 
porca ancora a tale ufo fervili, e che Ada Crinalii 
fu chiamare. Se adunque il Mondo È Itato tempre lo 



le paflioiii, e bkogni, che iin dal primo fuo eflere, fe- 
condo le cireoftsnzc dcUa diverte fin crà, il di l'ai Ipj- 
[ini u.c;i;'ironj: l- .1 q'i-'ìk' liiljireiiiiiin , it qiteH.Lt iQ 
lui menre ò capace di ricevere. Quindi ne addiviene, 
che un piceni rumore frafloma le idee di un Bambino.: 
un picciolo movimento chiamili di lui attirinone] pic- 
chile bajjmcllc formano il divenimenrc di imFanciulh); 
ftiluppandofi ir 

h Ciò 

, Orario . Ali Pifiia IH. it Arie Pku 

Su qiieftu- rilliffb hoilimaro hi, che fadlmenre p. 
. comprenderli a quale ufo fodero frate ilclinare pie 
li Amichi cene Quifiuiilìe, che folio terra li fon udì 
;, e clic adornano i piò curloii Multi. Buia a mio ci 



fletè il c< 
piare, per ci _ 

Per refbingermi 9 un Ho ojgeno, ed nddum- 
•elle clcmpio £ quatto nuerilco, e per più ^cerarmi >l 
pinicohre, proporri non poche di oli galanicric rena 
allonctnirmi dal mio Mufto, per me!» delle quali po- 
Irà ftibilirli, che rutti (lucali ospetri, che ot-ei li «da- 




mmi, i 

cero, h loro dllccnojeflza. Cosi Plinio 11 menzione dì 
tlqninii di quclH mubLh , f'n-ì-niio, ci;; ur: iVfjjtcre 
tirafTe dal Mire uro Valigia coti alquanti di quelli Cri- 
fui}, per mtizo dc'qmli li venne in cognizione, che 
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la giovine Pale/fra, creAio psiduii In Kit, tre Fii 
glii dì Simone, cosi defirtvendo ole Imprimi™» in 

Dicmoncs. Lequirc moie jam Fatila Oripe ammum 

Puledri Sita Crepundia. Diom. tu* vUtt: GrL 

Mane « tfknitni. Efcsm. jua fadiflalt 

Da™, rfjof ii"J J".i il i»&m/ì iiitsrmi 
quid tfl? P»L m«* mn» Pafrfc. 
Pc^ aUrinfiim 'p fieurkula un iiem au- 
rea Uturgta: ubi Matrìsnatn m [e- 

Dk, i« tppeub quid tomai ejl paternumt 
W. Damami. 
Otem. Dj immettalo! ubi foci flint fpa «elei 

Crìp. hnrns meati" 
Datili. Verge ,i ebfetro, aatìnai. Clip. f/fltWe/ 

■ ■ - *m «» IH mflJam crucci» . 
Dioa, I*js«« Mutiti semen hit in Jtcuricula 
quid lìti. 

Pai. ZhidVti. Dacm. mi fermatimi tupìum. 

Gri. ai tnt ptrdittm : 
Dira. Ito™ " can " "f e Cri - 

fez- Mi jai.'fBI . 

EH 
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Qui 11 SU sima psriani, qui ni iti!. 

KOlU Vidi/!' !"•!. 

Msqui ateo faltfatn, qui nm circuixfpcxi 



Niralilio. noinhimdii i con 1= paride diiwn.iiiiv, Ei.fi- 
talns nurnln, R;c-ivl.-,i!,i a:iiss, Skìlkula arginltu- 
lir, connsxat Malmenine, Sanità, Ferculi, & Bulla 
aurora o dobbiamo tncor crctae, che parimente ritre 

fimiU CaTa fallirò Hate ndoprarc per Io lìcffii cHcrro ad 
arbitrio dc'OratmH n teme dclln condizione. 

Trarandoii tra i Crcpimdj nominati dj Piamo le 
connette piccoli! mani CWeras Mamnulst , mi li per- 
mei del mìo Mofco, uno in Agan, due in Gnu™, e 
["ninno io Cornioli, quali Boi npprelcnEano due Mi. 
ni, che afferrate in loro fi ritingono, come porrete ve- 
liere nella prima Tavoli olii numeri i. ». 3. 4- Chii- 



mtrctc alla memoria nitinto mah? (vrtf cor,n:n,-iiiaiiie ila 
in ufi) lo appendere ai Corpi ilu'lìimhirj curii.- pernio 
mani foniML- per !ii piii ti Ci:r.,\:<> di vatj colori, ° di 
f.ladrcperl,. Nomina i: medelinio Autore tra i piccioli 
amili la Porchero Situila: ancora un (inule (.'re pi in din 
n;i ì'ii;i:i;'-!iiln la ma rr.crok' ti.-ii-.- inerte inaife,i'l 
nm dalle quali Ih fcolpia una TiO]i, c per cITere que- 
lli pietra perforala da un capo all'alno, ben li cooo&O 
lII.'ìl ab::, panna appefa al collo come tu: Alludevo , 
c quella nella lidia l'avola potiate (/larvare fono il uu- 

].,■„ in Ciiiiin!::, nel piano dal quale Mi ftijniiu un 
piede falcino .li un Animalo, che credo di un Alce, e 
a ciò eicdcia mi pai-fi! .1,1 a l'ufo ananr i-yj^i pianano di 
appcnd.-re al Corp" ilc'llaniami I" Unghia, dalla volpar- 
lo 6. chiude li prima Tavola. 

Tale ancora creilo diete lima tira Figurina di ter- 
o cotta, rajvprcfciuanic una Porchetta, clic poircte of- 
fcr.Mrv (-r.-ri.-fj |j;in il miniato i. della raronila Tivolii, 
la di cui piccioli la rende molto aita a tal ufo! anzi 

il bueu, <ms 10,,v li) pancia l'clli n:CLl:!Ì]]'a ii i/larva , 

bau dimoliia, che par (inailo pariando un iac-.i.i, cciuo- 
dr.n-tiiie pr.o-a rcfiarc apj-clài al corpo liei li.uii.:™, o 
jv.r.r.-',. ouiiia Fucilila, fu un piano, alla puma t'd 
quale b una f.-ITi:r.i a Dir II";! mi .'ama ad aiira apertura, 1 
cui dando 11 fiato acutntneute tirchia, pcrcii potea o ila 



£■ flcTo, o per mezzo dello N'uirk-c evenirli il IJ-iuibi- 
110, o "cnìrc IraJlornato dal piatilo con quel fifchio; 
nini iduiovi nifi, cuiue m.iilrj la c perieli za , Che più 
ikil intime iuiITi. iottmimpire li! id.-c puerili quinto il 
in-iiure. Qivllii Kigura. ailui'in.' <!i IWheiu D-iOirpi- 
griati da liti circolali!;; mi fa tr;Jorj, che un suri-;» 
Oi:'i!ii : ;:,i din 111 d:i r.U-i:n jv«v;n IVre duo ili do- 



memoria- Cosi in molta Arala, ebbero 1= Oche, perthò 
quelle colli loro vigilanza gridarono , e IVe-ii.u-.ii'.i Ir 
lendncDc Rotane nell'ano, che 1 Calli IbrpMfhro il 
fjnivdiy'i i. e al ci iu;o frijo do'.-eite Roma la libel- 
li. In memori) di pi fucccTu furono quelli Animali nel 
Campidoglio a fpcfc del Pubblico raanienuti . Quii mcra- 
fuabjL', -!:■:■ ancora i l'urjunr .iiLumin-Lu ^imkho 
-.i.'.-.urdo , ^n!ia i-ii bilama Traja, clic allarmi irenra. 
Porcelli dello ilcflo coloro. B daia per regno ad Enei 
ocr. conofecre il luogo della fondazione del novello fuj 
Regno, come con* Virgilio Aerali. IH. 8. cirf. 41. 
ViAMCis liti C nt tana fola iste fi*0n fimnam) 
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Liirercii lagene inula Jàt Bcìèm fin, 

/liba file «nun*em, albi circum ubera nati. 
Hit Iscus Urbis trh requie; sa aria labrum. 
E più ferro a! air/. Bt. dello llcflò libro. 
Ette aaiem fiibUum alani ttuOi mirabile nun/fc*» 
CituEJa per //team nm fina ttnukr alia 
Precnmtit, vìrtdiqitc in JÀUi-rt mifpMmr Sai. 
Nè tale contimi? l an-W 1 ■- J ^«ten- 

do/I ancor oggi peni™ dai Conili di molli Bambini 
Binili Fifchiem di argento in lontra di Animili, c ptr 
lo più di Calti, guarniti di Sonagli, acciò col Colo mo- 
lo «rigano diveniri i Bambini. Né k divertirà della Fi- 
lile prefla gli Antichi cn arbitraria li forma dcTilcriier- 
.i, rome provano altri due limili Strumenti nello ItcITo 




Che gli Anrichi folcvano appendere >I corpo 
*' Bambini diverti bagarre-Ile-, e fpcclalmenrv eoli, che 
vendene™ alcun llrcpiio. Io icilifica ancora lo Scolialle 
di Valerio Maflimo, che di pur la ragione perchè IbtB- 
ro impolle ai F.int-ialii , F,:fihli:c, lUdiae, C',ral!ìa , 
Tu::vr:-' , e:<ì,i OvjV.',.v.v.';.i v.cshnt gaudenl . 

Vedete, Madama, conte digli Amichi fono (Ititi i 



noi rnraandati moWIHml coltami! cotti confata Io 




115 di finto, "e (";.:: tl,iu ?.fj. ::■■..'.::.] .1 tt'.Un; Ont. 

Hi figurata in bulla ante ftBia amiSiraii, qua» 
lafpkìam, ita imam fi lambiti tfc cogiiartmi, fi 

Di quella filtra i una ii!i:i I3uli-f di i-icn.-o, che 
iiot'.-rc uf,TV;irc ti; lùgli ir i tialli Tamii cera N. [. « 
quelli conlimu il fciitinu-Kn .li M.kidIiìo, c fi a me 
crederò, tilt sil-itraiii li'tia li l'i..;un i!;!k il::t- 

e do NobI Ih 1 1 1 I 

(iiilinc I: iW.;:iv:i!o ai Iim duralH-i Oei, che inrji 
L ::iaiii:vrtv> . 15: tratti c<.;-:\:l ni:; ì i:^:l: |'-rl:7c I'c-iìt. 
illot che JilTe: 
Cam prìmam paslJ» Cufiu Hriii porpora ctfi 
Ballj-^c frcdnùh Lsribiu i!mu;a pcptnài:: 
Salir. K jn, 



t>iH«; iv;c«li 'Itìim-ì; Jlbbctte abbiano psrduio l'amico 
ro::^, rion !V-.n in n*.;i in diùiib , c fauno le veci di 
effi (jiiui n'KiolL Sciolini Ji Oro, e tiiivoln ptir.niiri , 
clic fi aprono , e i'bc dctliro (ok-i: nci ì-.in:::^ tljllc Ki- 
Ikjoic, A^.i.^u;^::, s cil'.: (ii'.'.ili di dsvOJionc, c che 
iora ante dato il nome di SaelkU ; e coti Ibis quelli 
ftiio f-.i li :i tlic r.nr.ici: lieifa: , nis paioli :d '!lb 



thi, come ancora icllilica Momì^i-ir ì:C- 
a alianti dciJo Scoliate di Valerio 1M- 

ti di quelli Soni 




perficuziwi ina ebbe fufi ielle 

Jofi Mera i Fedeli, ma già a. 

fuma di les»i, rea lessi culi eivi/i U k 



officio di avvilire a toce i Fedeli per le loto ontani, 
fecondo lo flefto Aurore, a proprio de' Disconi , c ta- 
lora cVVcfcori. Quinto si dite poi che 11 eonvorafic- 
ro i primi Crfflìaiii a ["nono di legni fecondo riferifee il 
Bolfctlf, non credo che fodero fate vere Campine, 
ma alcun [bcpiiolc. linimento dì legno, il di coi rumo- 
re fcnilli per fogno di unirli i Fedeli; e fecondo il mio 
l:lr;n-3 di brnpctrarc l'ufo dello- cofe antiche pjmjo- 

C.ve|l a , 0 del Crcpinolo dilc.no, ni™ lino si prefcn.e. 




eri a. 3. 4. 5. 6. fon difegnati , ira 1 Crcpimdj pue- 



rili credo bene dovcilì rr.iinvcrr.rc - e limito più ini mi- 
mo a cosi uri-diti , r-ctc'ii 1' u5> t;-ii^ri)-> ciò ancora pnx- 
appendendo si Bar-bini, c l-'aiiviiiil: car.ipii'.c:]; 
d' oro, e d'argento per loro traUo-i anni lo llcHó ve- 
d-.-te, che alle Farcii, c alle fyille di clli vengono ap- 
ri'!: tra lo altre core le Conci fgiic dette Coiteti Vene- 
ra- lui fr gucieire , clic 1 t:;!j r-f> l'...ì-r.f ,ì.:rc incora 
imgicgUO due ili eiTe falle di bromo, conlérma nel 



mio Muto, e che Tono i numeri 7- = 8- ^ mcicR - 

di coite proprie insili di ciualctc opursiìouc, lili-ii" e™ 
ielle occorre- Cilùriti ù: n\tr:cr k'ro ili mano alcun! 
cola, clic in ijitiU]; li :.u.: ;ki [cecili- occllpara la loro 



dal piatto, c Jiil ricucire le ji.'pps . 'l'eie coltane ve- 
enrno nicdis pr.nLaro ni giorni mairi, filicelo le Mi- 
rili porre in manti [!■.■■ il.:;i:!iii,i iiivetC- I? ne !Ì!M ili 
Cmpstl., IT ri.Mnft rlmmm pie- 

trarcncre, a divenire il non :.ncom iVil.ir.pcto Ipir::'! 
eie] llsmi'ino, a! riii.ìle lìivi-ncrno r.oi SL;iH:ui il nome 
diamo di Scrifii Scrv/d, remine bene adattalo, prore- 
r.i.-:i:'.- :!.:II L ir.-.V.-.iy .S'i i ? , e, ii- pi.-ciola remore . Que- 
llo, che noi cli-!!n.::ìl(i S;n::ìi .S.:r;.-i~;ì l-.i li.llcre, -li Au- 
lirli f.VrfiV.v.-M'.v.';; ; e T-crch: t:l nome fcrebbe troppo ge- 
ni! Io, perendoli irir.lmire .1 i]ii.i]i!.\-i.c :lr;-;ii:. lo lliilinen- 
to, QninrtììMo lo pnnicolarizio col chiarasrlci Crcpila- 

nncnr.i le \ T .::iiei rcei.mp.v.-riir.* il i-s:mi, che A'i- 
c lii: 1 .:: -.tot.' , .oine niullr.i 1 /.ler.jiio , ci.c p.-Tlr.i'.'o 
delle- Pecore dice, che noti han bifo^no nò di Crcpici, 
coli, ni di Cantilene per fere odJormcncHc i loto al- 
lievi. 

Ai varine enfino! ftniiti, armata ftr&qui 



i\W Cr-ik/i-.'iL-l ri' , a.?; j; :;: - r ;„ -,J 

.rf/maf KmrKis UnnAi, ntqw InfcsSa loquela 
{ y. 030. / affi, isttr. Par. 1744.) 
TXipo [l;.r^ t ;c, flit lo Narrai r.vev?.:!u ben Iììko 5zii- 
re ili lane i Rsmthi , ilii^.v-iui.iii lidia poppa, col ru- 
more ili oli [frumenti, c col canto, o ili coli; flfcsJoi 
li tiifponerano al formo. Quello Cantilene, che JVen/fl* 



-0 figurino di terra coita nel 
li quello Vefcovile I\il:ìm>. 

nella quale (la 

Por meglio reflue Voi Mudimi hó&s&m, potrete or- 
Ictvamu nel'-i Tavola ipiarti al numero T. la Figura. 
Quello, clic e piò ili oflcmbile in quello piegievok 
pc&i ili an:i^:i![i, fi è l.i cr.nr.!;;..ue ili iik>, ftlhnJi) 
nnu pictiulo '.■ora tra il Tornio, e li pine l;:j-LrioiL , 
c nel 



1' quale fi raccTilula. ni 
j ambio rende non più. 
Crede cercameli te in 




Eccovi le di limili, 
xituf<j«t, qiich infanti finn. 
Intatto P^e ci porge l'idei 
dire: ÌfJb\ 1K p. 14.). 5" 

Un; ; f.-.iiì Cr.fìu.-m'ii iliìnuil auiitii , Si a£- 
i.tr.n;; hì.'.:i:Uì, rp in :i:;ìli:i ■,,) [■,!:]« piani; (f co-- 
Óbuu ittmhar bìlniàit (pii. I\r. Crej>Htlcutuni~). 

bicBb- d=Ha K.iir:..'. c cuoiìii r.r<- vciIce! clprcflo in 
quello paffii coli elici ttm-:ii A'c.rif /'!:.';;(</ itj,™. 
•■«™, DiV]io i/li ;Im foJJi ì":ìm ciljfl.il il IWiiino, per 
Jifporlu B ibnnirc ilice Talcti': quatìt Crcpila- 

tvkim.. In quttju <.-i>:cC1ij:is i':.'.r. : ; /.v.'.'.v.v ir,iiii:iìì~i-:nii , . 



io 

ben vedera. Signori , lignificata qatffii naturale optiamo- 
ne, che prova ogni Niitri.i-, clic a! j«-:mo [iicciiiare del 

quello fleflb, the ioSIciliano fi dice tlari la rtnXtàro. 

Uh poro cominciando i Bambini a conolccre, e 
far ufo delle rami iurotio provili: di altri ualliilli, cfcs 

k tellimoniiimc, elioni enervano nel mio Multo, ira- 
iafeìando qao in and dal li ammira, icn fmno ve- 
dere, the i I(::-;ìii-| cbKt.: I>ii-;-ìl- ( L' IraloccM, e rra- 

lenera età. E per accanarmi più da vicino alla rimerìa. 

trovalo nuol divenire I Fanciulli con ceno Figurine fina 
di varie materie, che liaratole chiamino gli Italiani , 0 
clic noi conlcrvando l'antico nome Lacino Pupi, e in 
['.ini Intuito dilaniano. Erano quelle come fo- 

no oggi, ceno Figurino fané di conci, o di altra mate- 
ria, o quelle erano fpefib dare in dono ai grandicelli, 
clìondo flim«o un mezzo moto opportuno per animarli 

rafano C«J GltJmlvm-) Vnpwmur ci crufìufa, 
Mlfi,, premia, & q:idquià gufi,, fu™ tp, quoi 

fitur iti lupi-. ( .Ifcraif. i-rIJ. I. TilJ. Ari. fUJ.f. S 2- > 
rr3:r::.n;n:L' t>«;n cL.laii-li li ll.iniclln , il clic diede 
nuivo ài ftceom a Marziale (Lìi. IV, Cap. ao.) 

t > M 



'ìlli-ì l"i;J!i:n!i , s.k hi cinaL perù r.« il Padre , veneralo 
dai 'furori animi ni [Inno il loro ramni onio, il quale fn%- 
gerta puh radimeli rellarc lib i:ILr:iia, die nolo Ci- 
cefòTic [W wr. 1. 30. j rnjui™, a 
//'■■;,:,■; pr,i;-l.i"i t-T- l'ractgrìbas. 

Ma ranslntivimcnio Piipaa furono quelle Immagì- 
nerto di cena, di le;;n-.>. di lv.juìo. ili terra corra, c di 
«lue ttmetie, che lenirò t>o di tnlliillo il Ragazzi, c al- 
le Ragaizc, alle qidi [petij inorai: mun-viiio in mano quel- 
le Ibnraire di tela, die vcilivsno ^1 s:>!ii Ji-npor^ier.aii , 
* elle indi crcleiuic folcvano contare a Venere per 
irnpemfe la forre di un felice Mairi moni e. ( Fasciai. 
Lesit. Pir. Pupa) Trasiau dkBTI Pupa! ùnagvmu- 

paflo di Perito (Sol. =. mr. 70. Perif. 1705.) 



Le Figurine adunque finti: di (da, e ralfte; c che [ben 
[m lo più il divertimento -Ielle Flgliuolctte, lo furale 
ancora delle auriche Ragade: e oli ancora dcbbonli Iti- 
mare ceni fcbeleni, ed olTanue fané di avorio, rap- 
portate da i\lonli;n;,r lìoldeiti nelle fili nnirvKiinH di- 
pi 1 Cimiteri de' SS. MIU. (iii. //. Caf. XIV. f. 
456.) ehe cosi le deferiva. Le Figuri 4ì aeirii, eie 
in qucpn Taccia prima fi dimvflrane, le quali In * 
«rjf Cimìl^j fi covano affli ai fòderi U Fasul- 
li, f C /i a/fj'i ti alici?.! . ! i!:ii,i tr.:'.U fi- 
gurine, /■'■«:■ i:i!-":cl rin-,( p, j jlni ouc«, s 
«A» jTM» ài un pal.no, eompe/le di iu/lc, afe!:, 
gamie, e braci* diliscate diUe ccr.giunlure, c fi- 
,a,e per trapali un iMliJìm:, fero , a fih di ra- 
nci afi^è «,i:c inil : „:c firmafer, psfiiu luna !» 
intera figura, melile in dafama fa farle. 

Quelle , e fimill Figurino . credo bene , clic {attero cosi 
formate per potetti agevolmente rtt&e, e TpoRliarc, e 
le .'cu a.:-:- n:;_'Sni rimile li in-retrlee natura de' Fanóni' 
li, con mutar di abito le loro IS.i.niiule a tenore, ed 
L,nliain"is di quei, eh:- vedevano p-iUcilEr— " -- 

Un cfemphic ci ì<i<.uc ci :l> min indirà il noflra 
Mufto, dBertnio folo dalla fopn riferita aefcrizioire, 
]i:[l' t ,T "--e <;ec!i'i ; : i crea ce::: f t - ; rea fini 33 , che lo ren- 
de piti raro) e fu trovato negli Tcavi della dctoirra Ca- 
. r'hiola Fi^.rl nella pro|:rii grandezza la ponete 
oflemio dlftsnata nella Tavola quinti al Numero i. eoa 



al Numero liconda. Ili 'qncitc [nuglnein di cren fuiii 

& n S pan in ùfaterium faupj^m, & SigiiLum vi- 
oliti" ■ CPU- ''■ Papa-ila quel lerminc Slgllknm 
;i L..:n".\-, che p-th l?: ridilo f-tte alla itampi, 
carne le o r c.-c ik^ .■r ( :!,- i; ,. J , die .furono Sigilli 

■n tlTirc tar.ti Uun.irj Ja appenderli ne'Tcmpj in mc- 
"-m .li alzila .icev,i;a :;raiia. io perb forai di fenu- 

n: poOòno fpeinrc pinnoflo db coflnmina di aver 
finito di naflullo ai Ragazzi: c II quintili, flellà, che 
fe ne trova renile più proluvie il mio pedinanti}; 
(ji;ccliÈ c!!inJo colè ili poca durata per la (raglici •!.'!- 
il liuteria, c caulinno il liifugno pei costernare i Ra- 
pili, pmót dovette «flètè lo (poedo di quelìa mcr- 




qaaàà Rtatide di tali Figurine, che le fole Intere erano 
più di cento, oltre le lotte tutti' aiiia;i!iti;ia:e in ;n 
l'ioga, clie pati eflére una Officiai, opurc una Uniteci. 
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Ermo quelli Sigilli dì circa s verni diverf.- P:;ur? , 
che confcrio gclaSonnn nel mio Mufeo, ove poireie 
o!Krv;rli. E' ancora ib conliJmie, eie fc kIì Spilli 
fuR-ri f.Tvis; r;rD.j-.\ri d» crpcndtrri nc'Tcmpj in me- 
moria, votivi,, ogniirao avrebbe dovuto farli formare ■ 
co:i ::";:,■■■.!. n.:a M. (i.o pilotilo. ed in guifi che avclTc- 

iclibc. lorìni» I ■';-"! !■> fi :i;]i:o:c: ben itrafa Maxi- 
ma, clic, coloro,, i quali, queir me efercinvano (arrivir- 




ALtara U Doldeni,. cho eoriumarono gli. Andcìx 
dare in mano de' loro lì-.mtiiii 1" j - - n r: l.ì: mot-Si, clic per 
messi di fili a capriccio [e. movevano ;. e urti iti- qnefli 
polliamo credere, che. Ili Olio il lUltta-Biinttini). Cosi 
ù. Ipicja quello faggio Autore (_Ofa: fiirn i àalr. 



J.f. C<m queliti 

:mlli fdxcm ài:ittirft, morendoti citi fili s gui- 
dinola vis), di Burattini Tiatrall. Quella collu- 



praikan, dio snelle h pnvsra Liane la 



occhi . Direnimelo, che Io provarono ancora gli An- 
tichi Greci , come ci mollra Arilloiiic ( Di Munii Csf. 7. ) 
ÌV-iiì ficus ir.quc ti/I ,V:i;U:int irci fieni, qui iujitt:- 
mettti usta de mimili-, , isiili.-s, lìlque :;:rbs tfccius 
Illuni; ani 711 UH fucini". Nmrfifaws ,u i.i 

apptllam, quii Imaguncuias ammalai tifi, fiikulis 
intlimniii cmtmimuur, qui cum fimkulma ipfi, aui^ 

emitsiiKsii ììri:ul,:c;i. !:EfHffi iliJin;, & Multisi 
fucilili!; hicr.lun: cur.tti cimi,! ili-mira , arqitt qaa- 

itm cum magali, & atquabllitaii muta. 

Alto domini di Sloniignor Boldecci diro la noti. 



Btfiictiìaiaci taìrh ululi-., cupi'.-., tri-.r'ùui, f -Aitili , 

fi? brachili 

Quelle Imnnghieac , i di cui movimenti ermo <H- 
pratomi 0.i1" altrui volimi, l'uno ila Orario rnriaa.- net 
eicrapio J. colui, clic pa.lmrie di pn.T con- in .aire (j f a 
ih alni rci^-.TC, f;>rmitvt:cndo all'almiì la fin volenti 
(Orai. Uh. IT. Sor. 7.) 

Citea 1" origine di quelle Siamene mobili le ne credono 
divelli gli Amori. Pitto» vuole, che foflè Baio DcJalo 

^i.i.-ìuri ni'i iìj-imn , aufiryiai: , 

/jgflfdi permanati. Ma troppo ofeuro mi faubra que- 
llo ptflb per [irate l'origine di quella invenzione, e 
pitali più ti.lt:> doverli c-.viiprcsiJere , die Dedalo l"ur- 
nav.i i:i pcj/i le lue Statue, le quali iclbniui r,-o:p;.nf,i- 
Tore, fé non li legavano tra loro le patri. Qneflo pagò 
£ riferito da Mor.%iur EoMcni, (i.-cotn; ancora prete»- 



Molti ri furono, eh? col dira divertirne™ con 
cm:'ì n_r::^ni , o Bambocci, 0 bene rr^nc^'n-.ì .;; 
e-jvaraia il moda ci viver:: come ircfini uno di ijjl-Sì 
libi-oliiii d:!"c a Sccr_:o, di; capava con gli fpcrB- 
■od de 1 Tuoi Baratimi, tato au NmnfrM* >;.:- 
<7_.-;;ai sta io; .- Xcvnfpaa è il nome , che L Dura- 
dui riinaero daìia Grecia fornaio dal nome .Vergai, -e 
ùì Vo;:Tv:j irjjj, rj:;::Jj viwlc'i! P. Ai;n-;":.rii 
L-api in un fuo dilanio lopn i Ouratnni degli Amichi, 
basandolo NtnaroSilia (Maur. per [ip,r. di 
S:M. Ttm. I. pari, is. Ani:. IH!, f. S? .) escilo 

, iR^ar loro un proprio Nom 
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prlo particolare vocabolo di Burattini j ed i fatati 
In Mjrìw.its le nominarono. 

Qui mi cado in acconcio farvi ir.cmoria di cera 
ilixiiKa f.-:i'.rjv;:i:i sl::rc?:,;lk;.-! chiamile, che la 
^k'j.'jr .:i -u (ijXLCo ìimcìmì; 1 : a.; !,:,[:.-_:: l;/:ii!ì.ì 
7);m:[hii . le filili collu:a:c dentro alcune adairarc fijpirc 



orecre, che per mer^o di qualche manca poHouo 
l'itqoirto di qualche Pupo, o di qualche alrro n;- 
o ùi Ioto dii-ertimcmo, fpeflo richiedono qualche 
uv> ni loro Geritoti, c Parenti. Ma ii dcaderio poi 
Mnftmrs. e accrelccrc l'acquilo fa, che tengono 
a a inolio 



«s 

molto cmi:o & quello, Ijmsndo col maggior minuto 
r,r edìl- gnniii :i Cin"r.', c [■ hit: miteni 1 iltllt co™ 
loro iiìro; e peiviil ti-.|ifiri:.ni> ni^ic iirat, .li]i;_;,-n- 
[ciikw riffdiiicinlijÌL in v:-ii [li rem cotta, che privi 
<;i , tira aj'jrmr.; uni li: rjio che una lellùra , per 

li quale fi puffi immenete una monna, che non pu6 



8» 



Cimiteri, in le alno Quilquilic anit.rrcncnti ai Fun.iJii 
W\ fcivilli mnlfra ticlt» T-i.-r.li T Ni,-, s .. 6. Ani di 
quelli Vali, de'quali cosi parla. Orn pajfande a due 
Vafaii, tèi fi mPrm» iteti* Tmeta prima. Nume- 
ri 5. f fi. da vis trtxaii ne 'Cì.r.ìm j , ci-winwi'ì tru- 
ffi dai ntge Tìindarmlì, «Squali i Famu'.H fciìt- 
ss rifare le nianch in danari), eie n ceni u.™ fi 
drna::o iure dai l'era.ii, e dagli Ajiki. Quello icm- 



icmpi ole uro, ricoootendo forft in effl ikmi IbpcrfH- 
lìoGi infurio, [liuundo . in ìfiii mira m:lu> mifirì fl- 
tninct (S? an'ii *•:■„ .lì s,i,:m h:r,i:>....:-) pmicre 
y,r:i:ji eùiitirai (liceo it {olimmo deilc :M.slL-i:rro ) 
fan! inìm, qui ili lia!:-n,iii Ja'it,aiii a-jfurii i i fir- 
mi .... diabolica: illan Sfrenai, & ai alia er- 
! i :. r :.'.:; , & tpti alili traiur.t. li prrìiirdc.-a alircve i 
Crllii-ii;!, iv.r ]lieui;c i l'.i^Jiii divn:.-j il] quel fiottio 
le Strini , così efiì cMcro Io elcmounc , dicendo ( Sirnt. 
]r,3.) Bmna UH Strinai? àats su littmefinoi . 

Sono in cifo. Madami, >nrhc In quello di poter 
foddisuirc la Oguiii veSra airioPii, col mulinarvi due dì 




deblio farvi cor.fidcrarc una non piccioli circolknzj, 
elio vi fari ben crafen , clic quella figura di Vaio in 
nfcn'c lir. vari™ in Sicilia t fiacchi 11 due Dir.Xiriidi 



risiila!: 'li .Mmmì 'j:r r lìul.l.Mi à l-,iij..:n ilio?:. ■ d;i 
miri udii li.rr.n- r. perei'! ne.n j'o.j l'uri divelli d.: - J i 
OiLun-i noliii C'r.rr.fdii; rea quelli, che io vi muliro 
4 3 ridia 
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mere s. (It diruto ua Pitico rottrato toow b;1 «. 

pricdolb, rapprercnnuile la iella di un Moto, miti e 
In? di! ■-'.■[!:. lì nulli rrjjirà granilcza. 

Nello Tavoli IX. olfimme par indie h liguri di 

vcriiraenio di alcun Fanciullo. Varie fono le ol&rvasìo- 
ni, elle a primi virts rbpn il medefimo fette, e Strio 
!; ^ri.'UnMW. che Li n-ndonn pi. t'ir.ofo.e cheli 

ui un Cavillo da Tomi bardato col Cuo baflrj di legno, 

|ianc, ove fi appo^iano, c Tono onice al Corpo del 




Tir quelli d i" ii.ii ine .1. :i'i livree- coricr* delti. 

dp...-. r, e. Tuoilrarc U finirà di <J-i-ile D.jie ruu f>- 



3' 

la, ma l« miniera incora di adoprarte ne' irilporti , c h 

CO! Trilli un.- lk'1 IMO . 

Circa le Dioie ccramfnic non vi f arri™ nuovi 
Li loro :i_;.ira, [ime :.n.:i.iu:i_' ofcnnte nel n:io il. ilio 
di iì\:\'::.' ^rin.L-i/r , ellcndo fervila in il'., ikiini'llvu , 
rij-on: udivi li Vino, Olio, Aitili, e ùmili, e tenendoli 



di clic. 

Ne credete, □ SfEiiota, che la figura di quelle 
Diorc li.ilì lotalmenrc dilniafrà, autorclié- poco comoda , 
nnn tìc:oiiJr.ii piifirr in r-ni Iiio-o. T..li ic uil.no in 
S;^.:m. f.T.vii.lulL'ic par riponi, e confi.- tvarc le loro 
Kin'fi:; plori: Olive, die mrili.j'.o per [iir'a l'EllluiM. 
Dclli IK-tB iutiera, c fi.:nra Ibrmjno in Cipro rran.lir. 
6mi Vali par r-nnrvf il Inro Vi.i.. r-,ir.„™ .i.-r^hn. cnmccl 

dà noriiia nc'liioi Via.'sl per rifila di Cipro, .S'ori:, c 
e Falcflina il ric.n-.iiiimo di o,;r.i biic Sdj;. (Jiovmni Me- 
liti rioremino. ove racconti, che i aprimi il krì 
r>no li mtttnw in alarne Q-am, e fi™, Oppi il 
urrà , affamali di fitti; ctafium &><*// eemii- 
tu àa quindici fino a vinti barili dì no/Ira edfurs. 
(Ting. per rifila dì Cipri,, t p;r la Sorla, e Pllf 
fbuT.L F. ifii.) , Vifl 




ni^urirmr; (c pine tali liaoit i:i:n furerò ima nota nu- 
merale, die denoli h capaciti del Vaiò, o un contraf- 
farai i!cl!a OSciiuj o il dii;:r.u'.-a J.-IP Aricfico . 

L'ufo del Bollo dclh ftcflà formo di quelli riprtp 
fi in .lutilo Sigillo, & vede mcliò in pnuia in Palor- 
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DIO, ciTcndo Ivi quello hiiGi commi per cirlcirc I Ci- 
vali; imiti : ficclii i.ii,-1i C in rjudio conciterete, ciio 
il Mondo prefera-- n Lin'fiirns, all'umico, e ini fon mi- 
io di quelli dirap] per moftrml tu evidena, che i 
t-nliimi ile;;!] Uomini li limo conlerraci fimpte gli flefli; 
gli IlolB cflbrfo, come fono fhii, i loro Infogni, 

Non mi fono allontanata dal mio Mnfeo per tcfll- 
tìcarvi con piccoli Monumenti la veni de] foro. Pic- 
coli gli ho chiamili, ma nimabilhlimì , ghochi fapover- 
di lor matcrii. lur-.i lu f.;:n provate li font della 



Tempo di icdìofa convalcfccnEa dopo la peiìoolora r' i 
infermità, nel corto della quale tanca premura iuiV;- 
di mia rilute . 

Mi iwcdo benlftiino, die quella fatici non t de- 
gni del vollro Spirito maa alle co(c eraml[i c che 
tTpunu uni cuiklie produzione degna di Voi; e od 
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crii) coitoli::! il vilore del volilo merito, e gMliScM 



Dalla Stawebia hi Abtoneo Btstcn, e Co™ 
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degnato n Lazio aflc- 
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